
TEMPLATE REPORT PER DISTRETTI TECNOLOGICI 
 

 

1) Posizionamento internazionale  

Contestualizzazione del comparto di riferimento nel panorama competitivo a livello internazionale  

 

Il settore della nautica in Toscana conta 5000 aziende per un totale di 22.000 addetti, e un fatturato 

di 1,53 miliardi di euro, suddivisi nelle 5 annotazioni principali del settore, cantieristica, refitting, 

accessoristica, servizi a terra e quelli in porto. 

Nel mondo nel settore nautico lavorano circa 100.000 aziende, 1 mln di dipendenti diretti globali 

e circa 25.000 porti turistici, che nel complesso sviluppano un fatturato di circa 50 mld di euro. 

In Italia il trend positivo di crescita è il periodo 2014/18 è del 10,7%, e nel 2018 i cantieri navali 

mostrano un incremento a doppia cifra (11%), confermando la forte ripresa del settore nautico 

italiano con un numero crescente di lavoratori (13,8% rispetto al 2017), per un totale di 22.310 

unità e un contributo al PNL del 2,02% (Rapporto UCINA 2019).  

Si tratta di una filiera che dopo un decennio di difficoltà sta recuperando i livelli di produzione 

del 2008: nel 2019 infatti il mercato della nautica ha fatto registrare l’ennesimo trend positivo. La 

yachting industry con la cantieristica e i servizi può essere considerate una realtà di nicchia 

dell’economia marittima mondiale. L’Italia è inoltre leader mondiale nella produzione dei grandi 

yacht e a livello globale si evidenzia l’incremento esponenziale della flotta mondiale. Da 3.906 

imbarcazioni del 2009 si è passati a 5.646 nel 2019 e la previsione è di 5.789 yacht in navigazione 

nel 2022. 

I cantieri navali italiani sono altamente focalizzati sulle grandi imbarcazioni inboard che 

rappresenta nel 2019 più dell'87% della produzione totale, quindi sono leader di mercato a livello 

mondiale nel segmento dei superyacht, essendo responsabili del 45,7% dei progetti attualmente 

presenti nell'Order Book (BMM - Yachting market monitor nel mondo del lusso, Deloitte Italia, 

2019). 

 

La recente pandemia ha cambiato i contorni della nautica, aumentando le vendite e modificando 

i clienti: giovani e charter. 

 

Il post covid ha accelerato tante riflessioni e azioni. Certamente il tema ambientale, un po’ 

allentatosi durante la priorità sanitaria, rimane la priorità del nuovo mondo.  

Un’ impresa che non produce secondo i parametri veri della sostenibilità sia in termini di prodotto 

che di impatto ambientale, in 5 anni rischia di essere fuori mercato.  

Si innesca una riflessione importante proprio nel mondo degli yacht, che vede mezzi sempre più 

energivori in circolazione. E la critica si estende non più allo stile di vita di chi li usa, ma anche 

allo stile di consumo. In una recente analisi di quanto pesi la carbon foot print dei super top 

spender al mondo, ‘naturalmente’ con spirito critico si evidenza il consumo dei loro megayacht, 

mentre non si fa il minimo cenno al lavoro assicurato alle eccellenze artigiane italiane e 

internazionali, che producono e gestiscono i megayachts stessi. Evidentemente, dobbiamo 

prendere atto una volta di più, che la tenuta dell’occupazione lungo tutta la filiera produttiva non 

sembri un elemento fondamentale da poggiare sull’altro piatto della bilancia. Riflettiamo quindi 

sul lusso in modo attento e domandiamoci: se chi comprasse un megayacht nel nuovo mondo 

avesse la possibilità di farlo facendosi certificare che sta comprando l’eccellenza del lavoro 

artigianale, la sostenibilità dei materiali lungo tutto il loro ciclo di vita e un approccio etico nei 

confronti dei lavoratori, come apparirebbe? L’acquisto di un megayacht non diverrebbe più la 

prova “muscolare” di una elevatissima capacità di spesa, bensì un atto certamente ancora 

“straordinario”, ma fatto con la certezza di sostenere l’impresa artigiana e l’ambiente. Marketing 

3.0 vero: chi vende e chi compra, entrambi fanno bene al mondo. Il ‘ricco’ può diventare una 

sorta di ‘benefattore’ che sa scegliere non solo l’oggetto finito, ma anche il processo che l’ha 



costruito e la sostenibilità dello stesso. E se gli oggetti alla fine fossero di esempio per la 

sostenibilità ambientale? Diventerebbero degli esempi, dei modelli da imitare. Lo yachting 

potrebbe essere il settore nel marittimo più sperimentale per modalità costruttiva, facilità 

applicativa e portafoglio dei clienti, in cui le innovazioni vengono sperimentate per il 

miglioramento globale e servono da esempio per i settori navali più impegnativi per tipologia di 

trasporto e rotte seguite. 

Questa tendenza ovviamente può valere per tutti i beni: non solo per quelli comunque legati alla 

mobilità (pensiamo al comparto automotive) ma anche per altri settori in particolare ad alto valore 

aggiunto. Pensiamo ad esempio al settore della moda, dove la corsa ad assicurare l’origine del 

bene ha sviluppato strumenti come la certificazione SA8000, standard di certificazione che 

incoraggia le aziende a sviluppare e mantenere pratiche socialmente etiche sul posto di lavoro. E 

si parla delle case di moda più importanti al mondo, non di visionari sparuti e velleitari: si pensi 

a cosa è successo al mercato delle pellicce. Stessa cosa per chi indossa o usa beni che non tengono 

conto dell’ambiente.  

Bisogna agire e anticipare la tendenza anche nella filiera nautica, per mantenere o conquistare il 

cliente. 

Quindi via alle innovazioni sostenibili e alle certificazioni che fanno vedere l’impegno, che 

dimostrano cosa c’è dietro alla facciata: è necessario aprire le quinte della nautica, mettere in 

mostra i processi produttivi per evidenziare non solo prodotto finale, ma anche il processo che 

nell’imbarcazione ha il risultato finale. Tutto ciò rappresenta una grande opportunità per i distretti 

produttivi anche in termini di eventi, che diventano un momento fondamentale di presentazione 

tangibile delle eccellenze.  

 

In pratica si ritiene fondamentale a livello di leggibilità del messaggio promuovere i seguenti 

elementi: 

• innovazioni che dimostrino la sostenibilità delle prestazioni  

• Ricorsività nell’ analisi LCA dei materiali 

• Sistemi di controllo di efficienza ed efficacia dei processi   

• Certificazioni ambientali come la 14001 

• Certificazioni etiche come la SA8000 

• Soluzioni che tracciano l’origine del materiale (applicazioni rfid, o simili) 

• Tecnologie quali block-chain per la tracciabilità non solo del processo produttivo, ma 

dell’intera vita del prodotto (dalla progettazione al disassembling) 

 

 

2) SWOT analysis di comparto  

(Compilazione tabella riportata di seguito) 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

- Leadership mondiale yacht 30-100 metri  

-Tessuto imprenditoriale con altissima 

specializzazione 

- Mercato internazionale  

- Rete di porti toscani 

-Mancanza di risorse professionali 

specialistiche 

- Necessità di potenziamento della formazione 

e della cultura industriale in materia di 

innovazione e sostenibilità 

-Difficoltà nell’innovazione di processo che si 

basa a tutt’oggi su una forte artigianalità 

-Infrastrutture portuali inadatte al mercato della 

produzione 

Opportunità future Minacce future 

- Valore del mediterraneo 

-Aumento del charter 

-Infrastrutture inadatte alle dimensioni dei 

gigayacht  



- Nuovo concept barca green e tecnologica 

(sostenibilità dei materiali, propulsioni ibride e 

full-electric, tecnologie per la tracciabilità di 

processo e di prodotto) 

- Nuovo rapporto barca porto (, porto come hub 

di servizi “intelligente” ed integrato ) 

-Crescita destrutturata  

- Perdita di competitività per le realtà che non 

si adeguano alle nuove richieste del mercato 

(sostenibilità e certificazione di qualità)  

 

 

 

 

3) Elenco roadmap  

 

Roadmap  

(titolo) 

Ordine di priorità  

(dalla più rilevante 

1 alla meno 

rilevante 5) 

Tecnologia 

implementata 

Settore/ambito di 

applicazione 

1)Design e concept 

innovativo 

4 sostenibilità, 

ergonomia, Design 

for disassembling, 

modularità, nuovi 

materiali, 

integrazione, 

comfort, 

sensoristica, 

accessibilità 

 

Nuova costruzione, refit, 

fornitura 

2)Propulsioni ed 

energie 

3 ibride, full electric, 

idrogeno, wind 

concept, batterie e 

stoccaggio energia, 

riduzione nox, 

magneti permanenti 

 

Costruzione, refit, 

navigazione 

3)Portualità e smart 

port cities 

5 tecnologie di 

collegamento e 

comunicazione 

integrata, cyber 

security, accosto 

automatizzato, 

energie green, 

colonnine e boe 

intelligenti, smart 

port cities, 

sicurezza dei porti 

 

Navigazione, portualità 

nautica 

4)Shipyard e yacht 

4.0 

4 Tecnologie di 

digitalizzazione a 

terra e bordo, IOT 

controllo 

navigazione, 

automazione, rotte 

intelligenti, 

Costruzione, refit, 

navigazione 



tracciabilità di 

prodotto e di filiera, 

innovazioni di 

processo, tecnologie  

robotiche di 

costruzione e 

smantellamento 

 

 

 

 

4) Descrizione di sintesi di ciascuna roadmap  

 

Roadmap N 1 

 

Titolo  

DESIGN E CONCEPT INNOVATIVO 

Descrizione  

1) tecnologie da sviluppare; 
sostenibilità, ergonomia, disassembling, modularità, nuovi materiali, integrazione, comfort, 

sensoristica, accessibilità. 

 

La progettazione deve evolvere verso un approccio, da un lato comunque sempre fortemente 

customizzato sul cliente, ma dall’altra parte estremamente funzionale attingendo ai concetti di 

modularità ed eco-design, ricomprendendo materiali sostenibili e design for disassembling, al 

fine di favorire il recupero dei materiali stessi a fine vita dell’imbarcazione.  

I principali criteri adottati per una corretta progettazione ecocompatibile riguardano quindi: 

• la minimizzazione dei consumi delle risorse materiali ed energia: ovvero ridurre i consumi 

di energia e dei materiali utilizzati senza compromettere l’aspetto funzionale; 

• la riduzione della tossicità e nocività delle risorse: ovvero eliminare o ridurre l’impiego di 

sostanze tossiche o dannose, anche modificando i processi; 

• l’utilizzo di risorse rinnovabili, biocompatibili: ovvero utilizzando dove possibile, 

materiali ed energia che durante le fasi del ciclo di vita dimostrino una riduzione di impatto 

ambientale; 

• l’ottimizzazione della vita dei prodotti attraverso una facile manutenzione ed 

intensificazione dell’uso del prodotto: ovvero progettare incrementando l’affidabilità e riducendo 

la necessità di interventi di manutenzione; 

• l’estensione della vita dei materiali: ovvero utilizzare materiali sostenibili, rendere 

possibile il loro recupero favorendo la riduzione degli scarti e delle risorse necessarie e progettare 

in modo da utilizzare materiali facilmente riciclabili; 

• design for dismantling o disassembling (DFD): ovvero progettare in ottica di agevolare lo 

smaltimento del prodotto in modo da favorire il recupero o il riciclo dei suoi componenti, 

utilizzando metodologie quali l’LCA per valutare, fin dalla fase di progettazione, l’impatto 

ambientale dell’imbarcazione in costruzione e nel corso dell’intera vita utile, al fine di 

confrontare differenti soluzioni realizzative, selezionando quelle a minor impatto 

Progettare secondo l'approccio dell’Eco-Design sta diventando quindi una necessità per le 

aziende che intendono essere all'avanguardia e mantenere la posizione su un mercato che vede 

una platea di consumatori sempre più attenta alle problematiche ambientali. Per tale motivo è 

indispensabile, al fine di garantire alle aziende di cogliere tale cambiamento del mercato come 



un’opportunità e non come un fattore di rischio di perdita di competitività, promuovere iniziative 

di formazione e di potenziamento della cultura aziendale sul tema della sostenibilità.  

 

2) gli ambiti applicazione; 
nuova costruzione, refit, fornitura 

3) target temporali di sviluppo ed adozione della tecnologia (target, tempi, fattori critici); 
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4) principali SDGs target 

8/9/12 

 

Asset strategici 

1) bacini di competenze territoriali legati allo sviluppo della roadmap; 
ragionali, nazionali, europei e internazionali con trasversalità sugli altri distretti 

2) principali stakeholders regionali industriali (sviluppo/applicazione); 

Aziende, Distretto, Università  

3) principali stakeholders regionali della ricerca (sviluppo/applicazione); 
università 

4) posizionamento internazionale delle stesse (leadership o followership); 
internazionale  

5) stakeholders/competitors extra regionali; 

università, centri di ricerca, desingers  

 

Principali partnership esistenti 

1) principali progetti europei di ricerca sviluppo innovazione (titolo/programma/obiettivo); 
life, Horizone Europe,  

2) principali partner europei. 

Holland Yachting valley, ryn francia, nym spagna, Università 

 

 

Roadmap N 2 

 

Titolo  

PROPULSIONE ED ENERGIE 
Descrizione  

La barca, come tutti gli altri mezzi di trasporto sta affrontando un’importante rivoluzione su due 

fronti: propulsione e tecnologia. Le due cose sono spesso connesse in quanto le tecnologie, quali i 

sensori o i sistemi di controllo, consentono di monitorare i consumi e quindi ottimizzarli.  

Nello yachting di grande dimensione, le imbarcazioni a propulsione ibrida non sono una novità in 

quanto già dagli anni ’80 si producevano per esigenze, quali maggior comfort, una minore 

rumorosità e la possibilità di poter navigare in zone protette. 

L’adozione di nuove propulsioni (fondamentalmente nei prossimi anni si andrà verso il full 

electric, ma si assisterà nel lungo periodo anche all’utilizzo di motorizzazioni ad idrogeno), 

richiede necessariamente un cambio normativo. Infatti i registri navali oggi non consentono per 

motivi di sicurezza il semplice passaggio al full electric in alcune condizioni di mare o senza 

limite dalla costa.  

Nei porti inoltre la problematica si ribalta sulle infrastrutture e le opere necessarie da sviluppare 

in ambito demaniale per poter garantire un adeguato approvvigionamento energetico. 

 

5) tecnologie da sviluppare; 



ibride, full electric, idrogeno, wind concept, batterie e stoccaggio energia, riduzione nox, magneti 

permanenti 

 

6) gli ambiti applicazione; 
costruzione refit, navigazione, Yachting e tenderistica 

 

7) target temporali di sviluppo ed adozione della tecnologia (target, tempi, fattori critici); 
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8) principali SDGs target 

7/8/12 

 

Asset strategici 

6) bacini di competenze territoriali legati allo sviluppo della roadmap; 
ragionali, nazionali, europei e internazionali con trasversalità sugli altri distretti 

7) principali stakeholders regionali industriali (sviluppo/applicazione); 

Aziende, Distretto, Università  

8) principali stakeholders regionali della ricerca (sviluppo/applicazione); 
università 

9) posizionamento internazionale delle stesse (leadership o followership); 
internazionale  

10) stakeholders/competitors extra regionali; 

11) università, centri di ricerca, designer  

 

Principali partnership esistenti 

3) principali progetti europei di ricerca sviluppo innovazione (titolo/programma/obiettivo); 
life, Horizone Europe,  

4) principali partner europei. 

5) Holland Yachting valley, ryn francia, nym spagna, Università 

 

 

 

Roadmap N 3 

 

Titolo  

PORTUALITA’ E SMART PORT CITIES 

Descrizione  

Il sistema portuale turistico è un sistema d’offerta complesso inserito all’interno di un sovra si- 

stema: porto, territorio, acque di navigazione. Le città di costa possono essere esempi di smart 

cities sull’acqua con un ritrovato legame uomo tecnologia natura e movimento.  

La portualità e nello specifico la ricettività nautica è una risorsa importante per la regione che 

però necessita di adeguamenti e investimenti per essere sempre più competitiva nel panorama 

nazione e internazionale agendo specialmente nella direzione di una integrazione 

dell’infrastruttura con il territorio.  

Rimane questo il percorso per lo sviluppo possibile nell’ambito della strategia di consolidamento 

del turismo nautico (e non solo del turismo), insieme alla auspicabile revisione delle normative 

fiscali, così come della semplificazione e dell’allineamento delle regolamentazioni degli aspetti 



burocratici a quelli europei (ad esempio, Francia ma anche Croazia, ecc), questi ultimi assai più 

favorevoli.  

In generale: 

• mettere in rete le potenzialità dei porti turistici toscani (Realizzato consorzio marine della 

Toscana, in corso marine di Italia), informatizzando il marketing, intercettando la 

domanda con l’offerta, mettendo in rete le disponibilità di ricezione degli impianti e della 

fruibilità dei servizi tecnici (rifornimenti, scarichi, pratiche amministrative, scuole di vela, 

club nautici, diportismo sociale);  

• integrare con un interactive communication system (ICS) l’offerta delle strutture portuali 

con gli itinerari turistici dell’entroterra, i patrimoni monumentali e naturalistici, gli eventi 

culturali, le attività  legate al costume ed agli spettacoli; 

• qualificare la struttura portuale con il servizio di accoglienza (in specie per le pratiche 

amministrative - anche dogana - utili per il soggiorno degli armatori, degli ospiti e degli 

equipaggi) mediante una funzione di checkpoint 24h, in forma di presidio della struttura o 

attivato in rete tramite una integrazione strumentale (con una piattaforma interattiva ed 

intelligente) a bordo, mirato sia alle persone, sia ai comandanti, sia al natante; 

• Digitalizzare i servizi portuali per adeguarsi alla crescente integrazione in rete dei sistemi 

con la finalità di fornire servizi che vadano verso l’autonomous control delle imbarcazioni 

(ormeggio autonomo)  

• Adeguare i servizi di terra ai sistemi antiinquinamento installati a bordo delle 

imbarcazioni 

• Dotare i porti di mezzi tecnologici per le gestione della cyber security e della sicurezza 

degli ospiti delle unità da diporto 

• Realizzare un sistema produttivo, logistico e turistico integrato a zero impatto ambientale 

e zero waste. Un sistema che integra sistemi intelligenti (di superficie, sottomarini, 

volanti) in modo coordinato in una rete intelligente di porti (e interporti) 

 

9) tecnologie da sviluppare; 
tecnologie di collegamento e comunicazione integrata, cyber security, accosto automatizzato, 

energie green, colonnine e boe intelligenti, smart port cities 

 

10) gli ambiti applicazione; 
navigazione, portualità nautica 

11) target temporali di sviluppo ed adozione della tecnologia (target, tempi, fattori critici); 
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12) principali SDGs target 

7/8/9/11/14/17 

 

Asset strategici 

12) bacini di competenze territoriali legati allo sviluppo della roadmap; 

ragionali, nazionali, europei e internazionali con trasversalità sugli altri distretti 

13) principali stakeholders regionali industriali (sviluppo/applicazione); 
Aziende, Distretto, Università  

14) principali stakeholders regionali della ricerca (sviluppo/applicazione); 

università 

15) posizionamento internazionale delle stesse (leadership o followership); 
internazionale  

16) stakeholders/competitors extra regionali; 
17) università, centri di ricerca, desingers  

 



Principali partnership esistenti 

6) principali progetti europei di ricerca sviluppo innovazione (titolo/programma/obiettivo); 

life, Horizone Europe,  

7) principali partner europei. 

8) Holland Yachting valley, ryn francia, nym spagna, Università 

 

 

 

 

Roadmap N 4 

 

Titolo  

SHIPYARD E YACHT 4.0 

Descrizione  

Barca e cantiere sono sempre più sistemi interconnessi e modulari, in cui la barca dialoga anche 

in navigazione col cantiere e i singoli componenti sono sempre più tracciati sia in fase costruttiva 

che in fase di refit ed utilizzo. Solo con un approccio che parte dalla individuazione e gestione dei 

processi, in un complesso contesto di forti interconnessioni fra più aziende (anche 150 per una 

sola barca da 50 metri), si potranno mappare aziende, accessori, fasi e infine la stessa barca.  

 

L’analisi dei processi, attività, mestieri e servizi, della filiera della Nautica da Diporto, all’intero 

ciclo di vita delle Unità da Diporto consente l’individuazione di nuovi Sottosistemi in grado di – 

grazie anche al supporto di una Architettura ICT di programmazione collaborativa di prossima 

generazione – migliorare (in termini di efficacia ed efficienza economica) l’organizzazione, la 

sostenibilità (delle attività e dei territori in cui le Imprese operano) e l’innovazione della filiera 

stessa.  

Ciò avverrà tramite la ricerca di:  

a) innovativi processi di relazione e lavoro tra i diversi soggetti della filiera (in una accezione 

allargata alle strutture diportistiche ed alle relazioni nave – porto – entroterra) all’interno di nuovi 

sottosistemi riferiti al ciclo di vita dell’imbarcazione e delle sue parti e componenti, garantendo la 

tracciabilità di filiera anche mediante l’ausilio di tecnologie quali ad esempio la block-chain per 

assicurare la certificazione della qualità e della sostenibilità del processo. Le tecnologie ad oggi 

disponibili sul mercato consentono di monitorare in maniera puntuale il processo, anche in 

presenza di una forte artigianalità come quella che caratterizza il settore della nautica da diporto, 

che può così essere valorizzata in termini di qualità e sostenibilità. 

b) una modellizzazione ICT intelligente di prossima generazione ed orientata ai servizi che 

l’unità da diporto richiede durante tutta la sua vita utile ed anche al termine (lo smantellamento, il 

riuso ed il riciclo), in grado di integrare, controllare organizzare e gestire le risorse; 

c) nuovi e migliori standard di prestazioni ambientali dei nuovi processi individuati ed il ricorso a 

metodologie quali l’LCA (Life Cycle Analysis) per la valutazione di impatto ambientale del 

prodotto e la qualificazione sostenibile del processo 

d) nuovi materiali, in relazione alle loro prestazioni durante il ciclo di vita: leggerezza, resistenza 

meccanica, resistenza agli agenti chimici e ai trattamenti, influenza dell’ambiente (il mare) in cui 

andranno ad operare, il grado di disassemblaggio, la riciclabilità, la riduzione delle quantità,  

e) un modello di governance efficiente delle relazioni nave – porto – entroterra, riguardo le 

attività di servizi al diportismo, refit e smantellamento dell’Unità da Diporto, per migliorare il 

posizionamento della nautica toscana in termini di incontro domanda-offerta. 

Scendendo nel dettaglio, le attività previste per la realizzazione degli obiettivi su esposti sono 

complesse ed afferiscono ambiti tecnologi e tematiche parimenti complesse. Le potenzialità delle 

tecnologie quali strumenti di facilitazione della gestione e per l’innovazione di processo possono 

però essere colte dai vari soggetti facenti parte della filiera della nautica solo a fronte di un 



potenziamento di progetti di innovation management. E’ necessario quindi prevedere programmi 

di promozione della cultura aziendale dell’innovazione affinchè le realtà che gravitano intorno 

alla costruzione dei mega yacht riescano ad introdurre in maniera sistematica le opportunità 

offerte dalle tecnologie IT a supporto dell’attività di progettazione, costruzione e refitting. 

 

 

Lo sviluppo di una piattaforma di interconnessione tra filiera e cantiere, dedicata alla gestione 

della commessa e dei processi  in chiave Industry 4.0 (produzione interna) e NIM (Naval 

Information modeling - coordinamento esterno) consente di: 

• ottenere una completa tracciabilità dei componenti di arredo e di eventuali parti che 

rimangono e/o tornano indietro nel flusso 

• avere tracciabilità in tempo reale e permettere al personale di essere sempre aggiornato 

sullo stato di lavorazione di un determinato elemento di lavorazione 

• avere tracciabilità di materiali accessori rispetto alle produzioni primarie (ad esempio 

rispetto alle produzioni in legno i metalli, acciai etc…) 

• Ottimizzare le fasi di verifica e validazione dei disegni esecutivi con il cantiere 

• Migliorare l’efficienza nello scambio dei file di progettazione, ma anche delle 

informazioni associate con il cantiere 

• Velocizzare la fase di progettazione in caso di informazioni mancanti, garantendo un 

rapido ed efficiente scambio di informazioni tra azienda fornitrice e cantiere. 

• Miglior efficienza nello scambio dei file di progettazione e delle informazioni associate 

internamente all’azienda, nelle varie fasi della catena produttiva 

• Ottimizzare delle fasi di verifica e validazione dei disegni e dei net spaces con il cantiere 

Migliorare l’efficienza nello scambio dei modelli tridimensionali e delle informazioni 

associate con il cantiere 

• Velocizzare le tecniche di acquisizione tramite modelli tridimensionali e facilitarne 

l’estrapolazione delle sezioni 2D e 3D 

 

13) tecnologie da sviluppare; 
Tecnologie di digitalizzazione a terra e bordo, IOT controllo navigazione, automazione, rotte 

intelligenti, tracciabilità, innovazioni di processo, tecnologie  robotiche di costruzione e 

smantellamento 

 

14) gli ambiti applicazione; 
costruzione, refit, navigazione 

15) target temporali di sviluppo ed adozione della tecnologia (target, tempi, fattori critici); 
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16) principali SDGs target 

8/9/12 

 

Asset strategici 

18) bacini di competenze territoriali legati allo sviluppo della roadmap; 
ragionali, nazionali, europei e internazionali con trasversalità sugli altri distretti 

19) principali stakeholders regionali industriali (sviluppo/applicazione); 
Aziende, Distretto, Università  

20) principali stakeholders regionali della ricerca (sviluppo/applicazione); 
università 

21) posizionamento internazionale delle stesse (leadership o followership); 
internazionale  

22) stakeholders/competitors extra regionali; 
23) università, centri di ricerca, desingers  



 

Principali partnership esistenti 

9) principali progetti europei di ricerca sviluppo innovazione (titolo/programma/obiettivo); 
life, Horizone Europe,  

10) principali partner europei. 

11) Holland Yachting valley, ryn francia, nym spagna, cluster greco, cluster maltese, Università 

 
 


